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danari et li dagi il castigo che ’1 meriti. Ave : 148, 
17, 1-2.

Fu leto una suplication di sier Polo Conlarini 
qu. sier Francesco, al qual fo dato ducati 25 per 
paga, dovendo lenir 4 cavali, atento li soi meriti 
ut in suplicatione, è vechio et in età senil, voria 
dito stipendio havesse sier Bernardo suo Gol ut in 
ea, et però li Consieri, Gii di XL, Savi dii Conseio, 
excelo sier Gasparo Conlarini non si poi impazar, 
et Savi di Terra ferina messeno concieder al dito 
sier Bernardo Conlarini ut supra. Fu presa. Ave : 
139, 32, 9.

Fu poslo, per li Consieri, Cai di XL el Savi una 
parte di slargar la strada di San Zan Crisostomo, 
el sier Jacomo Juslinian qu. sier Marin si ha tolto 
il cargo et ha Irovà li danari, et però sia aiutato de 
ducali 300 da li provedilori di Coniuu in 5 case, 
el sia buia zoso el campaniel di San Zan Crisosto­
mo et messo altrove ut in parte. La copia sarà 
qui avanti. Fu presa. Ave: 139, 14, 7.

Fu posto, per li diti, dar restoro a Zan di Nasai 
et compagni dacieri dii viu a Spina di Zara, qual 
ha perso dii dazio tolto dii 1530 per la peste siala
9 mexi de lì, et però li sia dato restoro lire 1285 
ut in parte, in la ultima paga. Ave: 140, 17, 19. 
Fu presa.

Fu posto, per li diti, dar il dazio de alcuni pani 
di seda fati far de qui per la serenissima reina de 
Franza, che monta ducali 10 . . .  . el cussi la mes- 
seterìa ut in parte. Fu presa. Ave: 168, 17, 4, 
brazo 300 raso coloralo.

Fu poslo, per li dili una parte, poi lelo una Ie- 
tera di sier Domenego da Mosto podeslà et capila- 
nìo di Treviso, qual scrive, haver mandalo il pro- 
tho a Mestre a veder la spesa anderà a couzar il 
palazo dii podeslà, fo brusà da inimici, el depone 
vi andarà da ducali 300 : p r̂ tanto, havendo ri­
chiesto sier Zuan Marin podeslà el capilanio di Me­
stre di poter fabricarlo aziò non vadi in ruma, el 
almeno si fazì un altra camera, per haver solimi 
una camera el uno salolo, per tanto sia preso, che’l 
dito retor possi spender ducali 250 in dita spesa, 
la mità di le condanason di Meslre el l’ altra mila 
di Treviso. Ave: 132, 18, 14. Fu presa.

Fu posto, per sier Marco Minio et sier Gasparo 
Conlarini reformadori dii Studio di Padoa, una par­
ie, che havendo il relor di legisti con li consieri dii 
Studio reformà li soi statuti, si ne l’ habilo come in 
altro, et visli per essi reformadori el queli coretli, 
sia preso, che siano confirmali, el luti li scolari li 
debano observar, el che Hironimo Giberto bidelo
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dii Stu lio sia confirnià bidelo in vita soa. Fu presa.
Ave : 159, 8, 8.

Fu posto, per li diti, che vacando nel Studio di 
Padoa la leclura dii primo luogo di l’ ordinaria di 
raxon civil, la sera, in loco di domino Piero Paulo 
Parisio parlilo, el la letura di ragion canonica, la 
matina, sia (olio a lezer lo excelenle dolor domino 
Zuan Francesco Bebio, in arbitrio di reformation dii 
Studio in un di do luogi con salario ducali 140 ut 
in parte. Ave : 165, 11,6.

Fu poslo, per li diti, hessendo desidera da li 
scolari che a Padoa si lezi li parvi naturali, però sia 
preso che domino Lombardo dal Mulo sia conduto 
a lezer dita lezion per do anni ; el il primo dì fer­
mo et uno di rispelo, in libertà di la Signoria nostra, 
con ducali 50 a I’ anno. Ave : 165, 11, 6.

Nola. Questa parte fo balotà con la prima, ma 
in registro posta separatamente.
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Serenissimus Princeps,
Consiliarii,
Capita de Quadraginta,
Sapientes Consilii,
Sapientes Terrae firmac.

Quanto sia necessario far opportuna prevision 
dii danaro per il bisogno che si ha per più cose 
qual occoreno al Sialo nostro, ognun per soa sa­
pienza ben l’ intende, senza che altramente el se 
esplichi ; ' • ’

L ’ anderà parte : che ’1 sia posta una lansa et 
meza al Monte dii subsidio el meza lansa persa, qual 
debano esser pagate da cadaun indiferentemenle, 
zoè di la sopradita una el meza al Monte dii subsi­
dio la milà per luto dì 15 dii presente mese et 
l’altra mità per luto esso mese presente, con don 
di 10 per 100, et la meza lansa persa per tulo que­
sto mese presente de Fevrer, simililer con don di
10 per 100 ; possino scontar cadaun li soi prò che 
correrà questo Marzo proximo 1532 dii Monle dii 
subsidio in le dite si una et meza lansa ad esso 
Monte come in la meza persa, nè altro sconto far 
si possi in la una et meza al Monle dii subsidio, ma 
tulo il resto si debba pagar de contadi ; verum ni 
la meza lansa persa solamente possino scontar, et 
luti queli che per li ordeni el legi di Consegli no­
stri hanno autorità di scontar, dechiarando che cia­
scuno debbi pagar iuxla la soa prima lansa, con 
condition che queli saranno laxuli de più ne la (asa
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